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Protocollo di gestione delle fasi 2 e 3 dell’emergenza sanitaria Covid-19.  

(D.R. n. 756 del 8.5.2020) 

Aggiornamento PIANO DELLE ATTIVITA’ FASE 3 (da settembre 2020) 

Premessa 

Il presente documento costituisce un aggiornamento delle attività universitarie 
per la c.d. fase 3, contemplate nel “Protocollo di gestione delle fasi 2 e 3 dell’emer-

genza sanitaria Covid-19”, in vista della graduale ripresa, in condizioni di mas-
sima sicurezza, e secondo una modalità flessibile delle ordinarie attività didat-
tiche in presenza, ovverosia nelle aule, nei laboratori e nelle biblioteche uni-

versitarie, relative al primo semestre del prossimo anno accademico 
2020/2021. 

Tale aggiornamento viene adottato alla luce della Legge 17 luglio 2020 n. 77 di conver-
sione del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, della circolare del Ministro della pubblica ammini-

strazione n. 3 del 24 luglio 2020, del DPCM 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 e del decreto-legge 16 maggio 2020 n. 33”, 

nonché delle note MUR prot. 2833 del 30.6.2020 e prot. 3198 del 14.08.2020.  
L’ultima nota MUR richiama l’attenzione sui seguenti punti del DPCM predetto:  

- svolgimento delle attività didattiche e curriculari nel rispetto delle linee guida ministe-
riali di cui all’allegato 18 al DPCM “Linee guida concernenti la completa ripresa delle 
ordinarie attività nelle istituzioni della formazione superiore per l’a.a. 2020/2021”; 

- a beneficio degli studenti che non riescono a partecipare alle attività didattiche o cur-
riculari, possibilità di svolgimento delle attività didattiche con modalità a distanza, avuto 

riguardo anche alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  
- laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative modalità, recu-
pero delle attività formative e curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 

intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
- infine, mancato computo delle assenze maturate dagli studenti di cui sopra ai fini della 

eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni.  
L’aggiornamento tiene conto infine delle note MUR prot. 3766 del 6.9.2020 e prot. 3832 
del 8.9.2020 e dell’ultimo DPCM del 7.09.2020 di proroga fino al 7 ottobre 2020 delle 

misure del DPCM del 7.08.2020, che stabilisce, all’art. 1, comma 4 lett. b), che le attività 
didattiche e curriculari siano svolte nel rispetto delle linee guida suddette nonché sulla 

base del “Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di Covid-19 nella aule 
universitarie” di cui all’allegato 22.  
 

Entro il mese di settembre saranno adottati dai Responsabili delle strutture 
competenti i rispettivi provvedimenti e/o circolari operative necessarie ai fini 

dell’attuazione delle disposizioni contenute nel presente documento.  
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AMBITO DI 

INTERVENTO 
AGGIORNAMENTI FASE 3  

1. Accesso alle 

strutture universi-

tarie 

Le strutture universitarie sono aperte agli utenti interni ed esterni, ivi 

compresi gli studenti delle c.d. 150 ore per svolgere le attività di col-

laborazione a tempo parziale, fermo restando il rispetto delle misure 

di sicurezza.  

 

Non sarà effettuata la rilevazione della temperatura corporea agli stu-

denti.  

Tuttavia, si ricorda che è fatto divieto di accedere alle strutture uni-

versitarie a tutti coloro che manifestino alterazioni significative della 

temperatura corporea, anche connesse all’uso di antipiretici, o altri 

sintomi potenzialmente riconducibili al contagio da Covid-19, ed è 

fatto obbligo di allontanarsene a chi ne verifichi l’insorgenza nel pe-

riodo di permanenza presso le stesse.  

 

2. Attività didattica  

 

Svolgimento esami di 

profitto, esami di lau-

rea, prove finali dei 

corsi di dottorato, ma-

ster, scuole di specia-

lizzazione. 

 

 

Erogazione delle le-

zioni frontali relativa-

mente ai corsi di lau-

rea, laurea magistrale 

e a ciclo unico e corsi 

di alta formazione e 

post laurea. 

 

 

Svolgimento dei tiro-

cini di formazione e dei 

laboratori didattici. 
 

 

 

Svolgimento in modalità mista: prosecuzione in modalità telematica 

degli esami di profitto, di laurea e delle prove finali dei corsi di dotto-

rato, master, scuole di specializzazione. 

Potranno comunque essere svolti esami in presenza, su richiesta degli 

studenti ed acquisita la disponibilità dei docenti. 

Si rimanda ai Direttori di Dipartimento l’organizzazione di tali attività.  

 

 

Erogazione delle attività didattiche in modalità mista: svolgimento 

della lezione in aula e, contestualmente, online salvaguardando l’in-

clusione e tenendo conto delle esigenze degli studenti fragili, interna-

zionali ed extraregionali. 

Gli studenti pertanto potranno seguire i corsi interamente online o in 

presenza.  

 

 

 

Svolgimento delle attività laboratoriali, delle esercitazioni e dei tiro-

cini formativi in presenza o in modalità mista. 

Si rimanda ai Direttori di Dipartimento l’organizzazione di tali attività.  

 

Nell’allegato A) si riportano le “Procedure di Ateneo per la ripresa 

delle attività didattiche nella fase 3 (dal 14 settembre 2020)”. 

3. Sicurezza nelle 

attività didattiche in 

presenza 

Misure organizzative di 

prevenzione e prote-

zione per l’esercizio 

dell’attività didattica o 

curriculare in presenza 

(c.d. prevenzione pri-

maria) 

Sono recepite le “Linee guida concernenti la completa ripresa delle 

ordinarie attività nelle istituzioni della formazione superiore per l’a.a. 

2020/2021”, di cui all’allegato 18 del DPCM 7.08.2020, in sintesi di 

seguito riportate. 

 

AULE 

 E’ obbligatorio l’uso delle mascherine per il tempo di permanenza 

nelle strutture didattiche (aule, laboratori, spazi comuni, ecc.). 
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 Nelle aule con posizionamento libero delle sedute degli studenti, le 

postazioni devono essere collocate ad una distanza minima di 1 me-

tro. 

 

 Nelle aule con postazioni fisse, l’occupazione di postazioni alternate 

“a scacchiera” deve rispettare il distanziamento minimo di 1 metro, 

con un margine della misura di +/-10%, in considerazione delle ca-

ratteristiche antropometriche degli studenti, nonché della dinamicità 

della postura. 

 

 Occorre effettuare la sanificazione quotidiana delle aule e degli 

spazi universitari aperti agli studenti. In aggiunta, sarà effettuata la 

disinfezione di alcuni elementi, quali maniglie e pulsantiere.  

I Direttori possono fare richiesta motivata di una seconda sanifica-

zione nei casi in cui non è possibile garantire la presenza degli stessi 

studenti nella stessa aula nell’arco dell’intera giornata. 

 
 Occorre effettuare un frequente ricambio d’aria nelle aule. 

 

 All’ingresso di aule e spazi comuni deve essere disponibile un di-

spensatore di soluzione igienizzante idroalcolica per l’igiene delle 

mani. 

 

SPAZI COMUNI E FLUSSI 

E’ necessario adottare misure per prevenire assembramenti al di fuori 

delle lezioni in aula, quali ad es.: 

a) programmare flussi ordinati di studenti, attraverso la predi-

sposizione di vie di ingresso ed uscita definite ed indicate at-

traverso esplicita e specifica cartellonistica posizionata presso 

ogni aula; 

b) definire capienza e modalità di utilizzo di aree e servizi comuni 

e, qualora necessario, predisporre orari di inizio delle lezioni 

non simultanei per permettere flussi di studenti sfalsati tem-

poralmente.  

 

4. Servizi bibliote-

cari e accesso agli 

uffici e spazi studio 

Le biblioteche sono riaperte all’utenza. 
Gli accessi per i servizi erogati sono regolamentati e contingentati nel 

rispetto di tutte le misure di sicurezza previste e con un sistema di 

prenotazione al fine di evitare assembramenti. 

Le aule e le aree studio possono essere riaperte in alcune fasce orarie 

in modo contingentato, con conteggio dei posti aula al fine di garan-

tire il distanziamento sociale, e sotto la supervisione degli addetti 

delle Biblioteche e/o dei Dipartimenti.  

5. Organizzazione 

del lavoro del perso-

nale TAB  

Le strutture sono riaperte nell’orario ordinario. Adeguamenti dell’ora-

rio potranno essere predisposti dai Responsabili di struttura, in casi 

specifici, al fine di mantenere i distanziamenti.  

 

 

La presenza del personale nei luoghi di lavoro non è più correlata alle 

attività ritenute indifferibili ed urgenti. 
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6. Comunicazione e 

informazione 

E’ rimesso ai Responsabili delle Strutture il compito di dare adeguata 

comunicazione agli studenti e al personale docente e tab e cel in me-

rito alle misure di prevenzione e protezione adottate e da adottare 

(web, email ecc.). 

Le Strutture predispongono altresì una cartellonistica chiara e ben 

visibile che aiuti nella gestione dei flussi in entrata e in uscita e renda 

evidenti le misure di sicurezza. 

7. Monitoraggio e 

controllo adozione 

delle misure di sicu-

rezza 

Per l’Ateneo: 

 Referente Universitario per Covid-19: individuato nel Respon-

sabile del Servizio di prevenzione e protezione, coadiuvato dal 

“Tavolo c.d. TACI” e dal “Comitato tecnico-scientifico di Ate-

neo per l’analisi dei rischi relativi alle emergenze sanitarie”. Si 

interfaccia con il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dei Di-

partimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali per i 

protocolli di prevenzione e controllo e per le procedure di ge-

stione dei casi sospetti e confermati, nonché ha funzioni di 

raccordo con i Referenti presso i Dipartimenti/Centri. 

Per l’Amministrazione centrale, il referente suddetto svolge i compiti 

di monitoraggio e controllo circa l’adozione delle misure di sicurezza. 

 

Per Dipartimenti e Centri: 

 Referenti, nominati dai Responsabili delle strutture con appo-

sito provvedimento prioritariamente, ove presenti, tra gli ad-

detti al servizio di prevenzione di zona, aventi il compito di 

monitorare e controllare l’adozione delle misure di sicurezza. 

 

8. Gestione di casi 

confermati e so-

spetti di Covid-19 

(c.d. prevenzione 

secondaria) 

Le istruzioni in merito alla gestione dei casi confermati e sospetti da 

Covid-19 nelle aule universitarie sono riportate nel citato allegato A). 

 

Apposite istruzioni saranno adottate per la gestione dei casi confer-

mati e sospetti da Covid-19 nell’espletamento delle attività istituzio-

nali.  

 

 

 

 

Allegato A) “Procedure di Ateneo per la ripresa delle attività didattiche nella fase 3 (dal 14 
settembre 2020)” 
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